




Proseguendo nel nostro studio del te-
sto musicale dei madrigali raccolti nel
Secondo Libro di Annibale Zoilo, faccia-
mo notare il caso curioso del madrigale
Deh cosi fuss’io solo, in cui, in corrispon-

denza del verso «de l’afflitta alma mia so-
la regina» Zoilo realizza una divertente
corrispondenza letterale con le sillabe
guidoniane Sol La Re, cioè «Sol La Regi-
na».
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MUSICOLOGIA

Il Libro secondo de madrigali
a quattro et a cinque voci

di Annibale Zoilo

di Marco Croci

* Seguito del saggio pubblicato nel n. 190 de «La Cartellina» (maggio-giugno 2010), alle pp. 31-38.
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ES. 33A - A. ZOILO, DEH, COSÍ FUSS’IO SOLA, CANTO
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ES. 33B - A. ZOILO, DEH, COSÍ FUSS’IO SOLA, ALTO
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ES. 33C - A. ZOILO, DEH, COSÍ FUSS’IO SOLA, TENORE



Un altro effetto particolare si ritrova
nel madrigale XXVIII, Io piango et ella il
volto: le parole «et poi sospira» vengono
enfatizzate dalla figura retorica della su-

spiratio,1 che si realizza con la ripetizione
alternata nelle varie voci privata dell’ulti-
ma sillaba (sospi) seguita da una pausa.
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ES. 33D - A. ZOILO, DEH, COSÍ FUSS’IO SOLA, BASSO
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ES. 33E - A. ZOILO, VII, DEH, COSÍ FUSS’IO SOLA, BB.18-22
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ES. 34 -  XXVIII, IO PIANGO ET ELLA IL VOLTO, BB. 11-13

1. Della suspiratio, steasmos o sospiro, Athana-
sius Kircher nella Musurgia universalis (1650) affer-
ma che «esprime in modo del tutto naturale con i

vari sospiri prodotti dalle pause, gli affetti di un ani-
mo sofferente». Cfr. F. CIVRA, op. cit, p. 155.



Nel madrigale XXI, Solingo augello, si
può osservare un evidente caso di excla-
matio: in corripondenza delle parole «i
nostri lai», le parti di Canto e di Tenore
compiono un duplice salto ascendente e
discendente di quinta, come a rappresen-

tare i «lai», cioè i lamenti. Ciò risulta parti-
colarmente efficace soprattutto nel primo
caso, quando i salti di quinta avvengono
in corrispondenza di una cadenza affine
al VII6 - I con ritardo 7-6 (Es. 35):
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ES. 35 - XXI, SOLINGO AUGELLO, BB. 17-20

Nel brano sopra citato, va segnalato
anche un altro effetto significativo: le pa-
role «solingo augello» con le quali si apre
il breve madrigale, vengono affidate alla
sola parte di Canto: ciò ha una duplice

implicazione retorica. Da una parte risulta
chiaro l’intento descrittivo, ricollegabile
alla già menzionata ipotiposi: l’usignolo
«solitario» viene associato alla voce sola
(Es. 36):
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ES. 36 -  XXI, SOLINGO AUGELLO, BB. 1-4



Dall’altra, questa tecnica può essere
vista come realizzazione dell’anticipatio,2
l’effetto di amplificazione del testo dato
da una voce che inizia prima delle altre.

Questo modo di procedere è riscon-

trabile anche in altri brani, per esempio
nel madrigale VIII, S’ogni mio ben havete,
o anche nel madrigale XVI, Non have il
mar (Ess. 37 e 38).
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ES. 37 - VIII, S’OGNI MIO BEN HAVETE, BB. 1-2

ES. 38 - XVI, NON HAVE IL MAR, BB. 1-5.

In Non have il mar è anche interes-
sante segnalare un breve episodio di
omoiosi: alle battute 3-5 al Tenore sono

affidate parole diverse da quelle pronun-
ciate dalle altre voci.

Un ultimo importante e ricorrente pro-



cedimento riconducibile alla retorica mu-
sicale è rappresentato dall’associazione
del tempo ternario a versi nei quali si
esprime sofferenza amorosa, paura e do-
lore. Ciò rappresenta qualcosa di inaspet-

tato, dato che in genere la ternarietà è da
intendersi quasi come un gioioso passo di
danza: l’abbinamento per antitesi 3 di do-
lore-danza, risulta essere una sorta di os-
simoro musicale.
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3. S. PERLINI, op. cit., p. 22.
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ES. 39 - VI, LA PIÚ BELLA E GENTIL, BB. 14-20



1. Note all’edizione moderna

L’edizione moderna dei madrigali di
Annibale Zoilo che abbiamo presentato in
trascrizione moderna nel Repertorio de
«La Cartellina» e studiato in questa serie di
saggi, è basata sulla seguente fonte: LIBRO

SECONDO / DE MADRIGALI A QUATTRO ET

CINQUE VOCI, DI ANNIBALE ZOILO, / MAESTRO

DI CAPPELLA DI / SAN LUIGI / (FREGIO) / IN

ROMA PER ANTONIO BLADO STAMPATORE, CE-
MERALE,4 L’ANNO 1563. 

La raccolta si presenta suddivisa nei
quattro libri-parte di Canto, Alto, Tenore,

Basso:5 quando si presentano la quinta e
la sesta parte vengono riportate nel li-
bro-parte corrispondente alla voce dop-
piata.6

L’unica copia completa7 attualmente
conosciuta è conservata nella Biblioteca
del Royal College of Music di Londra, con
la collocazione: G33/1;12;23;34 

2. Incipit e titoli

I titoli dei madrigali sono quelli ripor-
tati nella Tavola delli Madrigali posta al
termine di ogni libro-parte: in alcuni casi
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ES. 40 - XXVII, MISER, CHE MENTRE IL SOL, BB. 9-14

L’EDIZIONE MODERNA DEL SECONDO LIBRO DEI MADRIGALI DI ANNIBALE ZOILO

4. Nel libro-parte di Basso si legge camerale.
5. I ruoli vocali vengono indicati al centro del

frontespizio nei libri-parte ai lati del fregio in que-
sto modo: CAN (fregio) TO, AL (fregio) TO, TENO (fre-
gio) RE, BAS (fregio) SO.

6. Nel commento critico si riportano le precise
collocazioni nelle fonti origiali di quinta e sesta parte.

7. Altri esemplari incompleti pervenuti sono: li-
bro-parte di Alto custodito presso la British Library

(frontespizio danneggiato); libro-parte di Alto custo-
dito presso il Civico Museo bibliografico musicale
di Bologna; libro-parte di Alto microfilmato reperi-
bile presso l’URFM di Milano; libro-parte di Basso
custodito presso la Biblioteca Estense Universitaria
di Modena. Queste parti incomplete non sono state
consultate, essendo comunque tutte riconducibili
alla prima e unica edizione conosciuta di Antonio
Blado del 1563.



viene impiegato il primo verso per esteso,
in altri è riportato solo il primo emistichio
del verso. 

Nella Tavola i madrigali sono elencati
in ordine alfabetico ed è indicato l’organi-

co quando si tratta di un brano a piú di
quattro voci.

Nella trascrizione si è, inoltre, aggiun-
ta la numerazione progressiva da I a
XXIX in cifre romane. 
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3. Chiavi e alterazioni

La trascrizione è stata effettuata utiliz-
zando le moderne chiavi di violino e di
basso. La chiave di violino all’ottava infe-
riore è stata impiegata per la trascrizione
integrale della parte di Tenore, parzial-
mente per quella di Alto, e in alcuni casi
per quelle di Canto e Basso.

Ad eccezione dei casi indicati nell’ap-
parato critico, i valori originari (e di conse-
guenza le indicazioni di tempo) non sono
stati modificati: per questa ragione all’ini-
zio di ogni madrigale si è preferito riporta-
re soltanto la chiave indicata nel libro-par-
te con l’eventuale bemolle in chiave.8

4. Musica ficta

La pubblicazione di Antonio Blado ri-

sulta abbastanza precisa in merito alle in-
dicazioni riguardanti la musica ficta. Le
alterazioni presenti nei libri-parte sono ri-
portate a fianco delle note alterate; quelle
sottointese e non indicate nelle parti ori-
ginali sono poste al di sopra delle note.
Nei casi ambigui, l’alterazione è posta tra
parentesi sempre al di sopra delle note.

Nei madrigali col be molle in chiave
(ad esempio Partomi donna) quando si
vuole annullare l’alterazione viene posto
nei libri-parte prima del si il simbolo usa-
to anche per il diesis: questo è da inten-
dersi sempre come be quadro, ed è con
tale simbolo che viene riportato nell’edi-
zione moderna; la stessa cosa viene fatta
quando si vuole precisare, a scanso di
equivoci, l’annullamento di una alterazio-
ne non in chiave, precedentemente posta
sulla stessa nota.
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8. Ovviamente il be molle utilizzato va relazio-
nato alla trasposizione del modo; come spesso ac-
cade, anche in altre edizioni antiche in taluni casi

viene riportato il bemolle anche all’ottava superio-
re.

 
A. ZOILO, SI GIOIOSO MI FANNO, ALTO

5. Distribuzione del testo

Il testo è stato uniformato nelle quat-
tro parti anche laddove una di esse riporti
alcune lievi differenze. Nei libri-parte,

laddove compare il simbolo «ij» (ad sem-
pio Si Gioioso mi fanno, Alto) si sottoin-
tende la ripetizione testuale dell’emisti-
chio precedentemente declamato.

 A. ZOILO, PARTOMI DONNA, CANTO



Integrazioni testuali effettuate nella
edizione moderna sono racchiuse tra pa-
rentesi quadre [ ]. Nei libri-parte sono fre-
quenti le abbreviazioni delle parole (co-
me «espio» al posto di «esempio»; «mòdo»
per «mondo»; «séza» per «senza», ecc.): nel-
la trascrizione si sono inserite le parole
per esteso.

È stata inoltre applicata l’esatta sillaba-
zione anche laddove la parola compare

per intero, separando le sillabe con tratti-
no (-).

Nei libri-parte la sinalefe viene sempre
indiscriminatamente indicata apostrofan-
do la parola precedente (ad esempio: O
crudeltà infinita = O Cru-del-tà in-fi-ni-
ta); nella trascrizione il problema viene ri-
solto sottoponendo alla nota le due silla-
be con un piccolo spazio tra loro.

(continua)
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